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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO

VISTO l’art. 29 del Decreto 28 agosto 2018, n. 129, avente ad oggetto <Regolamento recante istruzioni 
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107=
regolamenti del Consiglio d’istituto l’adozione di una disciplina interna relativa alla gestione del 

previsto dal D.I. n. 129/2018 <Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, com
107=.



 consegnatario: a norma dell’art. 
 sostituto del consegnatario a norma dell’art. 30 comma 2 del DI 129/2018 impiegato incaricato 


consegnatario per l’uso, l’impiego o il consumo;



 macchinari per ufficio: beni in dotazione agli uffici per lo svolgimento e l’automazi
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 mobili e arredi per ufficio: oggetti per l’arredamento di uffici, allo scopo di rendere l’ambiente 




 

 opere dell’ingegno: software.

–
La custodia, la conservazione e l’utilizzazione dei beni mobili inventariati è affidata ad <agenti=

bile dei beni assegnati all’Istituzione Scolastica in conformità a quanto 
prescritto dall’art. 30, primo comma, del Decreto n.129/2018, è il Direttore dei Servizi Generali ed 

Egli ha l’obbligo 


 l’applicazione delle etichette inventariali su ciascun bene mobile;


esposizione all’interno del vano stesso;







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








termine di 60 giorni dalla cessazione dall’ufficio, salvo comprovate difficoltà da 

L’operazione deve risultare da apposito verbale redatto in triplice esemplare, di cui uno è conservato agli 
atti dell’ufficio di segrete

UTILIZZO DEI BENI AL DI FUORI DELL’ISTITUTO

possono essere dati in consegna a docenti dell’istituto scolastico.

consegnatario, l’utilizzatore assume il ruolo di sub consegnatario, con tutte le conseguenti responsabilità.
Qualora l’utilizzatore non abbia un rapporto di lavoro dipendente con l’Istituto, egli deve essere 

nell’art.31, primo comma, del Decreto n.129/2018 che prevede le seguenti sei categorie: a) 

1. Si iscrivono nell’inventario i beni di valore superiore a 200 Euro,
<oggetti fragili e di facile consumo=
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soprattutto in riferimento agli arredi d’uffici si adotta il criterio dell’<universalità di mobili=
<è considerata universalità

alla stessa persona e hanno una destinazione unitaria=
nell’inventariare unità composte quali studi o postazioni informatiche, si tiene conto 

del complesso degli elementi attribuendo un unico numero d’inventario all’universalità. Al fine di 
o d’ordine identificativo agli 

elementi che compongono l’universalità indicandone il valore.

patrimonio dell’istituzione scolast
cancellazione dall’inventario nel momento in cui cessano di far parte del patrimonio dell’Istituto per 

All’atto dell’acquisizione o della ca

de all’applicazione dell’etichetta inventariale sul bene acquisito.
L’inventario generale contiene la registrazione dei fondamentali elementi identificativi dei 

singoli beni patrimoniali secondo l’ordine temporale di acquisizione.

informatico atte a garantirne un’agevole utilizzazione a fini contabili, gestionali e di programmazione. 

registrazione di altri o maggiori elementi nonché l’implementazione di scritture sussidiarie o ausiliarie 

collocazione. In tal caso i movimenti d’uso saranno annotati in apposite schede. Per luogo di 
collocazione si intende lo spazio fisico interno all’istituto scolastico.

iazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 31 c. 5 del regolamento di 

<facile consumo=
nonché altri oggetti di modico valore utilizzati quotidianamente nell’attività istituzionale.

<beni non inventariabili=

er cucina: stoviglie, utensili, pentole, coperchi, vassoi, ecc….; 
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<costituiscono pertinenze degli edifici= 
es. plafoniere, radiatori, termoconvettori, ecc.…; 

disk, giochi per l’infanzia da interno di piccola dimensione, videocassette, films, ecc...; 

In base all’art. 31, c.9 d

persone scelte tra il personale in servizio nell’istituzione scolastica, tra cui il consegnatario e il dirigente 

Il processo verbale contiene l’elencazione dei:



gratuitamente agli organismi previsti; qualora tale procedura risultasse infruttuosa è consentito l’invio di 

ono con riferimento all’anno di 

 ti anteriormente all’anno 2008;
 beni acquisiti a partire dall’anno 2008;

Con le nuove istruzioni dettate dalla C.M. 8910 dell’1/12/2011, i valori di tut
aggiornati secondo il principio dell’ammortamento (riferimento alla circolare 26 gennaio 2010, n. 4/RGS, 

tre dell’anno cui si riferisce il rinnovo, in quanto dovrà essere mantenuto invariato il 

iniziale per l’ap
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Opere d’ingegno e software prodotto

Al termine della rivalutazione dei beni con il criterio dell’ammortamento, 

Il criterio dell’ammortamento non si appli

ino all’anno 1500), 

– ELIMINAZIONE DEI BENI DALL’INVENTARIO
ausa di forza maggiore, o divenuti inservibili all’uso, 

sono eliminati dall’inventario con provvedimento del dirigente, nel quale deve essere indicato l’obbligo 
di reintegro a carico degli eventuali responsabili ovvero l’avvenuto accertamento dell’inesiste

dalla commissione di cui all’articolo 34, nel caso di materiale reso inservibile all’uso. 
3. Nell’ipotesi di beni mancanti per furto o causa di forza maggiore, al provvedimento di cui al comma 1 

più utilizzabili sono ceduti dall’istituzione scolastica, con provvedimento del dirigente scolastico, previa 

ovvero sulla base del valore dell’usato per beni simili, individuato da apposita commissione interna.

e all’emanazione di un avviso a pubblicare all’albo della scuola           

pubblicazione deve avvenire almeno 15 giorni prima della data stabilita per l’aggiudicazione della gara.
L’avviso deve contenere il giorno e l’ora in cui avverrà l’aggiudicazione, il prezzo posto a base della 

Il prezzo da porre a base è quello del valore del bene risultante dall’inventario o il valore dell’usato di 
’ammortamento. Le offerte devono essere segrete e devono pervenire 

all’istituzione scolastica in busta chiusa entro la data stabilita.

prezzo migliore, superiore o almeno uguale a quello indicato nell’avviso.
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Nel caso in cui la gara sia andata deserta (nell’avviso si potrà comunque prevedere l’aggiudicazione 
anche in presenza di una sola offerta ai sensi dell’art. 69 del R.D. n. 827/1




della denuncia presentata all’Autorità di pubblica sicurezza in caso di furto con la dichiarazione 
dell’accertamento delle eventuali responsabilità emerse nella conservazione dei beni.

dell’Istituzione scolastica. Le polizze da stipulare saranno nell’ordine: 1) furto e incendio; 2) elettronica.
<a primo rischio assoluto=. 

seguito dell’emanazione delle linee
del Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca in materia di gestione dei beni non soggetti 

all’albo dell’istituzione scolastica della deliberazione di approvazione da parte del consiglio d’istituto.

Approvato dal Consiglio d’Istituto in data 23 maggio 2019
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